
 

 

 

SCHEMA DI ATTO INTEGRATIVO ALL'ACCORDO DI FINANZIAM ENTO 
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e 
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ATTO INTEGRATIVO ALL’ACCORDO DI FINANZIAMENTO SOTTOSCRITTO IN DATA 28 

DICEMBRE 2011 REP. N. 05 DEL 28/12/2011, COME SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO CON 

ATTI INTEGRATIVI REP. N. 03 DEL 30 SETTEMBRE 2013 E REP. N. 65 DEL 7 DICEMBRE 

2015 

 

PREMESSA 

Con Deliberazione n. 733 del 19 dicembre 2011, la Giunta Regionale, ha istituito il “Fondo 

Microcredito FSE”, individuandone finalità, struttura e modalità operative, e, a tal fine, ha 

programmato la somma complessiva fino al massimo di 100 Meuro a valere sui seguenti obiettivi 

operativi e specifici del PO FSE 2007/13 della Regione Campania: 

- c.2 “sostenere lo sviluppo di spin off di impresa del settore della ricerca pubblica e privata”, 

Asse I; 

- e.3 “consolidare ed ampliare il sistema di incentivi rivolti ai segmenti deboli del mercato del 

lavoro, con priorità ai giovani, ai disoccupati di lunga durata e alle donne”, Asse II “; 

- e.4 “sostenere la creazione di impresa, soprattutto in forma cooperativa da parte dei giovani 

e delle donne” di cui all’Asse II; 

- g.3 “Sostenere l'uscita da condizioni di vecchie e nuove povertà attraverso l'inserimento nel 

mondo del lavoro” di cui all’Asse III. 

Con la medesima Deliberazione n. 733/2011, si è, altresì, individuato in Sviluppo Campania 

Spa, società in house della Regione Campania, il soggetto gestore del Fondo Microcredito e si è 

demandata all'Autorità di Gestione del POR FSE il compito di adottare tutti i provvedimenti 

necessari all'attuazione del Fondo. 

In data 28 dicembre 2011, Rep n. 05/2011, è stato sottoscritto l’Accordo di Finanziamento tra 

l’AdG FSE e Sviluppo Campania Spa, con uno stanziamento di risorse pari a 65 Meuro ed una 

scadenza fissata al 31 dicembre 2014. 

Con Deliberazione n. 302 del 8 agosto 2013, la Giunta Regionale, tenuto conto dell'interesse 

manifestato dal tessuto socio economico del territorio regionale, nonché dell'ammontare delle 

richieste pervenute in risposta al primo avviso, ha integrato la dotazione finanziaria fino a 

concorrenza dei 100 Meuro programmati con la DGR n. 733/2011. 

In data 30 settembre 2013, Rep. n. 4/2013, è stato sottoscritto l'atto integrativo all’accordo di 

finanziamento Rep. n. 05/2011, con uno stanziamento di ulteriori risorse pari a 35 Meuro e 

scadenza aggiornata al 31 dicembre 2015. 

Con Deliberazione n. 718 del 16 dicembre 2015, la Giunta Regionale ha incrementato la 

dotazione finanziaria di ulteriori € 9.078.210,74, utilizzando le economie registrate sul fondo 

Microcredito Piccoli Comuni Campani. 
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In data 07 dicembre 2015, Rep. n. 65/2015, è stato sottoscritto l'atto integrativo al 

surrichiamato accordo di finanziamento Rep. n. 05/2011, come già precedentemente modificato 

con atto integrativo Rep. n. 04/2013, estendendone validità ed efficacia al 31 marzo 2017. 

Nel corso delle annualità 2015 e 2016, si è registrato un elevato numero di domande di 

accesso al Fondo Microcredito presentate sul secondo avviso pubblicato dal soggetto gestore. Le 

attività di gestione si sono concentrate, prevalentemente, su istruttoria delle domande, 

sottoscrizione di contratti ed erogazione dei prestiti. 

All’esito delle attività svolte nel corso del 2016, tenuto conto delle risorse non erogabili, nel 

rispetto della tempistica prevista dalle disposizioni comunitarie vigenti, l’Autorità di Gestione ha 

provveduto a decertificare alla Commissione Europea risorse per complessivi € 18.581.421,65. La 

dotazione complessiva del fondo si è ridotta, quindi, a € 90.496.789,09.  

A chiusura dell’operazione, l’Autorità di Gestione ha provveduto a decertificare alla 

Commissione Europea ulteriori risorse per complessivi € 7.534.843,77. Le risorse ammissibili al 

contributo del PO Campania FSE 2007-2013 ammontano, pertanto, a complessivi € 

82.961.945,32, comprensive di investimenti in favore di percettori finali e dei costi di gestione 

sostenuti e riconosciuti a Sviluppo Campania per l’attuazione dell’operazione conformemente a 

quanto previsto dall’art. 43.4 del Reg. (CE) 1828/2006, dalla Lettera dei Costi e dall’Accordo di 

finanziamento. 

Alla data di chiusura del PO Campania FSE 2007/2013, risultano sul conto corrente fruttifero 

del Fondo Microcredito interessi attivi, maturati dai pagamenti del Programma al fondo per un 

importo di € 2.148.607,83. Le risorse residue sul Fondo, invece, sono pari a € 73.712.916,31, 

corrispondenti alla somma delle risorse già restituite al fondo, a fronte dei prestiti erogati per € 

11.417.064,18 e il valore complessivo delle restituzioni potenziali, ovvero il valore delle restituzioni 

sui prestiti per i quali è in corso o non è ancora partito il piano di ammortamento, pari a € 

62.295.852,13. 

L’art. 78.7 del Reg. (CE) 1083/2006 stabilisce: “Gli interessi generati dai pagamenti derivanti 

da programmi operativi verso i fondi di cui all'articolo 44 sono utilizzati per finanziare progetti di 

sviluppo urbano nel caso di fondi per lo sviluppo urbano o strumenti di ingegneria finanziaria a 

favore delle piccole e medie imprese in altri casi. Le risorse restituite all'operazione a partire da 

investimenti avviati dai fondi di cui all'articolo 44 o ancora disponibili dopo che tutte le garanzie 

sono state soddisfatte sono riutilizzate dalle autorità competenti degli Stati membri interessati a 

favore di progetti di sviluppo urbano o delle piccole e medie imprese”.  

In attuazione delle richiamate disposizioni regolamentari, confermate dalle raccomandazioni 

previste dalla nota COCOF 10-0014-05-EN 21/02/2011, nella versione rivista dell’08.02.2012, ai 

paragrafi 5.2.3, 5.2.7 e 5.2.8, si ravvisa la necessità di prorogare la validità e l’efficacia dell’accordo 

di finanziamento al fine di garantire il monitoraggio costante e puntuale delle risorse ancora da 

restituire ed il corretto riutilizzo delle risorse già nelle disponibilità del fondo, comprensive dei 
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residui e degli interessi maturati sul fondo, nel rispetto dei principi normativi richiamati e 

dell’efficacia rotativa dello strumento finanziario. 

Ai fini del riconoscimento integrale degli oneri bancari che saranno eventualmente sostenuti, 

nel prosieguo delle attività di gestione afferenti del Fondo Microcredito FSE, la selezione, da parte 

di Sviluppo Campania SpA, del partner per il service bancario dovrà avvenire in conformità alle 

disposizioni di cui al Regolamento (UE) 260/2012. 

Di seguito il testo dell’atto integrativo all’Accordo sottoscritto in data 28 dicembre 2011, come 

successivamente modificato in data 30 settembre 2013 e 7 dicembre 2015, che resta confermato 

in ogni sua parte. 

 

1. EFFICACIA 

1.1 Il presente accordo, in attuazione di quanto disposto dall’art. 13 dell’accordo di finanziamento 

sottoscritto in data 28 dicembre 2011, come successivamente modificato con gli atti integrativi 

sottoscritti il 30 settembre 2013 e il 7 dicembre 2015, ha efficacia a partire dalla data di firma della 

Regione e Sviluppo Campania SpA e rimane valido e efficace fino al 31 dicembre 2023. Le parti 

concordano che tale periodo di validità sia necessario a consentire a Sviluppo Campania SpA il 

puntuale monitoraggio delle somme restituite al fondo dai destinatari dei prestiti. Le risorse 

restituite sono riutilizzate per la realizzazione di attività connesse all’operazione, come definite 

all’art. 4 del citato accordo Rep. n. 5 del 28 dicembre 2011, ovvero per attività coerenti con le 

disposizioni regolamentari di cui all’art. 78.7 del Reg. (CE) 1083/2006, che l’Amministrazione 

regionale accorderà al Soggetto Gestore. I costi relativi a tali attività saranno coperti con le 

modalità concordate tra le parti nella lettera dei costi aggiornata, facendo ricorso alle restituzioni, 

nei limiti delle disponibilità delle stesse e del budget presentato e approvato dall’Amministrazione.  

1.2 Il rapporto tra le parti, dopo il 31 dicembre 2023, proseguirà all’esclusivo fine delle attività di 

rendicontazione in conformità all’accordo come integrato dal presente atto, e comunque per un 

periodo non superiore ai sei mesi, nonché al fine dell’esecuzione dei pagamenti finali in 

ottemperanza a quanto disposto dal paragrafo 14.2. Le attività in questione saranno remunerate 

con le modalità concordate entro i limiti delle disponibilità residue sul fondo, nel rispetto della 

lettera dei costi e del budget approvati 

2. DISPOSIZIONI FINALI 

2.1 Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente accordo si rinvia a quanto disposto 

dall’Accordo di finanziamento in data 28 dicembre 2011 Rep. n. 05 del 28/12/2011, come 

successivamente modificato con gli atti integrativi sottoscritti il 30 settembre 2013 e il 7 dicembre 

2015. 

Letto, confermato e sottoscritto 
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Napoli, __________________ 

 

 Regione Campania     Sviluppo Campania S.p.A.   
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